
ISTITUTO COMPRENSIVO VICENZA 9
Plesso Giorgio Ambrosoli

anno scolastco 2020/2021

PIANO PER LA GESTIONE DELLE EMERGENZE E PRIMO
SOCCORSO

1

VIIC86200A - REGISTRO PROTOCOLLO - 0002302 - 20/11/2020 - A35d - Sicurezza - E



Sommario 

Generalità 3

Identficazione e riereriient del Plesso 3

Caratteristche generali delleedificio scolastco 3

Planiietrie 4

Distribuzione popolazione scolastca 4

Apertura al pubblico 4

Identficazione delle aree ad alta lulnerabilità 5

Organizzazione dell’emergenza 5

Ineroriazione 5

Classificazione eiergenze 6

Localizzazione Centro di coordinaiento 6

Squadre eiergenza 6

Nuieri eiergenza 6

Foriazione 7

Coipit del coordinatore 7

Coipit specifici con procedure per le tre squadre durante Eiergenza 7

Assegnazione incarichi 9

Chiaiate ai Vigili del Fuoco e al Pronto Soccorso 9

Aree di raccolta 10

Comportament 11

Norie generali 11

Norie di coiportaiento in base al tpo di eiergenza 11

Organizzazione squadra e presidi antncendio 14

Organizzazione squadra e presidi priio Soccorso 15

Istruzioni per leelacuazione in caso di incendio o terreioto 16

Segnaletca di eiergenza 17

Foglio ineroriatlo finale per il piano di elacuazione 19

Piano di Primo Soccorso 20

Caratteri generali del priio Soccorso 20

Coipit generali della squadra di priio Soccorso 20

Coipit degli incaricat di priio Soccorso 20

Coipit dei Coordinatori di PS 21

Coipit del personale incaricato della chiaiata 11e 21

Organizzazione ed attrezzature per il priio Soccorso 22

Rapport con le strutture pubbliche di Pronto Soccorso 23

Procedura per leatlazione delleinterlento di priio soccorso 24

Foglio ineroriatlo finale per interlento di Priio soccorso 25

Procedure per le siiulazioni di elacuazione 26

Allegat: Altre eiergenze esterne, assistenza disabili, Gite ed uscite 27

Planiietrie 32

2



GENERALITÀ
1. Identificazione e rieierimenti dec Pcesssso

Scuola Giorgio Ambrosoli

Indirizzo Vicenza, Via Bellini 106

Dirigente Scolastco Bertarelli Siionetta

Ente proprietario dell’edifcio  Coiune di Vicenza

N. student 252 + 36

N. docent 37 + 4

N. non docent 13

Responsabile S.P.P. (RSPP) Aibrosi Francesco

Addeto S.P.P ///

Coordinatore gestone emergenze Spinella Carien

Coordinatore del Primo Soccorso Caipagna Viliana

Rappresentante dei lavoratori Di Giolanni Patrizia

Telefono 0444/1e13911

2. Caratterissticce generaci decceedificio sscocasstico

Breve descrizione dell’edifcio scolastco

Tipologia: Spazio pubblico

N. piani fuori terra tre

N. piani interrat o  eeinterrat uno

Area e terna coeple  iva Non rilevato

Ai fni del procedimento adotato di Valutazione dei rischi lavoratvi la Scuola in esame è stata
suddivisa nelle seguent aree operatve per rischio

Area didatca normace ( i con iderino le aule dove non  ono 
pre ent partcolari atrezzaturec

Quatordici (dodici 
Aebro oli, due Zecchetoc

Area tecnica ( i con iderino i laboratori  cientici, i locali tecnici, i 
luoghi atrezzat con eacchine e apparecchiature, laboratori 
lingui tci, inforeatci,  tanza fotocopiatrici o  taepant,ecc….c

dieci (quatro  o tegno, 
 cienze, tecnologia, arte, 
inforeatca, due aule 
coeunic

Area atvità coccetve ( i con iderino le aule per atviti partcolari 
che coeportno la pre enza di più cla  i conteeporaneaeente, aula 
eagna, la een a, la biblioteca e  ieilic

due (aula eagna, 
bibliotecac

Area atvità ssportive ( i con iderino le pale tre e gli  pazi atrezzat 
e ternic

una

Area uffici cinque
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PLANIMETRIE DELLE AREE INTERNE E ESTERNE
Le pcanimetrie ssono appesse necce auce, nei corridoi, necce zone comuni, acceentrata principace ed in 
tut i cocaci eirequentati dac perssonace docente, non docente e sstudenti.
Necca documentazione cartografica ssono riportate ce sseguenti ineiormazionii
Ubicazione decce usscite di emergenza
Individuazione (cocorata) dei percorssi di eiuga
Individuazione decce aree di raccocta essterne
Individuazione di tut i cocaci dec piano
APERTURA AL PUBBLICO

Durante ceanno sscocasstico ic pcesssso è di norma aperto ac pubbcico per ce sseguenti  circosstanzei
Uffici di Segreteria
Coccoqui tra Genitori e proeiessssori
Vissite guidate e Pressentazione ai genitori necca eiasse di sscecta decca Scuoca acca fine decca primaria
Sedute degci Organi Coccegiaci
Manieiesstazioni cucturaci e Coneierenze in Auca Magna.

La pressenza di essterni di norma acceinterno dec pcesssso prevedei
Pressenza di docenti e  corssissti per ce iniziative CPIA, a.ss. 2020/21 previssta ssoco ac pomeriggio non 
in contemporanea con ccassssi decceIC Vicenza 9
Pressenza di candidati per Essami organizzati da CPIA
Pressenza di ditte di manutenzione essterne 
Pressenza di essperti per corssi e atvità per ampciamento OOerta Formativa
Pressenza di recatori o pubbcico essterno per convegni/manieiesstazioni in Auca Magna e actri cocaci
Enti Essterni con concessssione Usso Locaci da parte dec Conssigcio di Isstituto.

1. Disstribuzione e cocacizzazione decca popocazione sscocasstica (massssimo aOoccamento e 
ccassssificazione decca sscuoca), dato in evocuzione

PIANO ALUNNI DISABILI DOCENTI NON
DOCENTI

ALTRI TOTALE

Terra/riaczato 67 5   6 10 1

Primo 101 7 10 1 1

Secondo 120 7 11 2

TOTALE 288 19 27 13 2 330

ALLEGATO  (DM 26.8.92): NORME DI PREVENZIONE INCENDI PER L'EDILIZIA SCOLASTICA

Classifcazione dell’Isttuto in relazione alla efetva  presenza contemporanea delle persone  
 (DM 26.8.92)

Le scuole vengono suddivise in relazione alle presenze efetve contemporaneamente di alunni
e di personale docente e con docente , nei seguent tpi : 

Tipo 0: Scuole con n. di presenze conteiporanee fino a 100 persone;
Tipo 1 Scuole con n. di presenze conteiporanee da 101 a 300 persone;
Tipo 2: Scuole con n. di presenze conteiporanee da 301 a 500 persone; 
Tipo 3: Scuole con n. di presenze conteiporanee da 501 a e00 persone; 
Tipo 4: Scuole con n. di presenze conteiporanee da e01 a 1200 persone;
Tipo 5: Scuole con n. di presenze conteiporanee oltre 1200 persone.
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Ogni edifcio, facente parte di un complesso scolastco non comunicante con altri edifci, rientra
nella categoria riferita al proprio afollamento.

2. Identificazione decce aree ad acta vucnerabicità

LUOGHI A RISCHIO UBICAZIONE NUMERO

Magazzini/Archivi Seeinterrato quatro  cuola, uno del Coeune

Laboratori Prieo e Secondo 
piano

cinque ( cienze eu ica 
tecnologia arte (u ato coee 
cla  ec inforeatcac

Centrale tereica Seeinterrato una

Biblioteca Piano rialzato una (u ata coee cla  ec

Cucina //// ///

Men a //// ///

Pale tra Piano terra una

Parcheggio ///// ////

AULE PARTICOLARI UBICAZIONE NUMERO

Aula eagna per atviti colletve Piano terra una

Aule con per one di abili Tut i piani quatro

Aule ubicate in po izioni partcolari 
con difficolti di evacuazione

Secondo piano aule lato  ini tro, in 
coepletaeento  cala e terna

ALTRI RISCHI UBICAZIONE NUMERO

So tanze to  iche deter ivi Seeinterrato Un eagazzino

Atrezzature partcolari Prieo piano Lab.  cienze

ORGANIZZAZIONE DELLeEMERGENZA

Obietvi dec piano per ca gesstione decce Emergenze

Il pre ente piano tende a per eguire i  eguent obietvi:
 Affrontare l’eeergenza in dal prieo in orgere per contenerne gli effet  ulla popolazione 

 cola tca
 Pianiicare le azioni nece  arie per proteggere le per one  ia da event interni che e terni
 Coordinare i  ervizi di eeergenza, lo  taff tecnico e la dirigenza
 Fornire una ba e inforeatva didatca per la foreazione del per onale docente, degli alunni e 

dei genitori degli alunni.
Controlli e eanutenzione

 Il pre ente Piano va aggiornato periodicaeente in funzione delle variazioni
intervenute nella  trutura – atrezzature – organizzazione – n. per one pre ent. Il
Coordinatore  della   icurezza  del  Ple  o  e/o l’RSPP  regi trano  durante  la  noreale
atviti, durante i controlli periodici o durante le e ercitazioni, anoealie, carenze o
provvedieent da adotare con appo ito eodulo pre ente nel Regisstro controcci.

E ercitazioni periodiche
 Le e ercitazioni devono e  ere effetuate aleeno due volte l’anno.
 Le e ercitazioni  devono e  ere opportunaeente preparate con il  per onale
della  cuola e gli  tudent.
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Ineiormazione

L’inforeazione agli in egnant e agli  tudent prevede pre  o I ttuto Coepren ivo 9 tre  eoeent di 
prova per l’acqui izione delle procedure e dei coeportaeent individuat nel Piano, lo  tudio di ca i e
 ituazioni e eeplari congrue all’eti degli  tudent.
Il pre ente Piano è in erito nel  ito della  cuola e quindi portato a cono cenza di Per onale, Student 
e Genitori.

Ccassssificazione emergenze

EMERGENZE INTERNE EMERGENZE ESTERNE 

Incendio
Ordigno e plo ivo
Allagaeento
Eeergenza eletrica
Fuga di ga 
Sver aeento
Infortunio/ealore

Incendio
Atacco terrori tco, einaccia areata, 
atentato
Alluvione
Troeba d’aria
Evento  i eico
Eeergenza to  ico/nociva

Locacizzazione dec centro di coordinamento

Il centro di Coordinaeento è ubicato nell’Ufficio del Dirigente. 
In ca o di evacuazione il Coordinaeento di cia cun ple  o  i riuni ce nell’area di raccolta più vicina 
al cancello principale.

Squadra di emergenza
La  quadra di Eeergenza è coepo ta da TRE GRUPPIi

 SQUADRA PREVENZIONE INCENDI
I noeinatvi degli addet  ono appe i alla bacheca della Sicurezza in entrata del Ple  o  cola tco

 SQUADRA DI EVACUAZIONE
Sono incaricat dell’evacuazione delle cla  i i docent pre ent e gli  tudent apriila e chiudi ila coee
indicato ed e po to nelle varie cla  i

 SQUADRA DI PRIMO SOCCORSO 
 I noeinatvi degli addet  ono appe i alla bacheca della Sicurezza in entrata del Ple  o 

 cola tco

IL PERSONALE DELLE SQUADRE E’ RICONOSCIBILE DALLA CASACCA GIALLA

NUMERI DI EMERGENZA

PRONTO SOCCORSO 118

VIGILI DEL FUOCO 115

POLIZIA 113

CARABINIERI 112

De ignazione degli addet
Il dirigente  cola tco de igna lavoratori  per  volgere la funzione di addeto antncendio o PS in
nueero tale da coprire l’intero orario di apertura della  cuola. 
Il dirigente  cola tco de igna forealeente il lavoratore coee addeto ed e plicita i coepit che gli
 petano traeite incarico  crito.
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Foreazione Antncendio
La durata del cor o antncendio dipende dalla cla  iicazione del ri chio coee  opra indicato a p.,
effetuata in conforeiti a criteri  tabilit dalla legge. Per la foreazione degli addet a ri chio ba  o
la durata einiea previ ta è di 4h, per i ri chi eedi di 8h ed elevat 16h.
L’art.37  del  Decreto  81  tabili ce  l’ieportanza  dell’aggiornaeento  periodico  degli  addet alle
eeergenze,  pertanto affinchc  ia eantenuta la validiti,  gli addet devono frequentare un cor o
di aggiornaeento con una cadenza di aleeno ogni 3 anni.
Per gli addet a ri chio ba  o la durata è di 2h, per i ri chi eedi di 5h ed elevat 8h.

Foreazione Prieo Soccor o
I lavoratori de ignat devono e  ere  opportunaeente foreat. Dovranno partecipare ad un cor o di
aleeno 12 ore e a lezioni di aggiornaeento/rinforzo a cadenza triennale (4 ore nel triennioc. (DM
388/2003, art. 3 e allegat 3 e 4c.
La foreazione dovrebbe prevedere anche e ercitazioni pratche.

COMPITI DEL COORDINATORE DELL’EMERGENZA CON EVACUAZIONE
o Riceluta la segnalazione di "inizio eiergenza",  si reca sul posto segnalato

o Valuta la situazione di eiergenza e di conseguenza la necessità di elacuare l'edificio, 

attuando la procedura d'eiergenza prestabilita
o Fa dare il segnale di elacuazione generale e era chiaiare i iezzi di soccorso necessari 

seguendo le procedure preliste
o Solrintende a tutte le operazioni di eiergenza interna e degli ent di soccorso

o Raccoglie i ioduli con i dat della elacuazione

o Dà il segnale di fine eiergenza

o In caso di siarriiento di qualsiasi persona, prende tutte le ineroriazioni necessarie e

le coiunica alle squadre di soccorso esterne, al fine della loro ricerca
n.b.: Poiché la squadra di eiergenza non è il Dirigente Scolastco, quest'ultio dele essere 
reperibile nel centro di coordinaiento per essere punto di riereriiento.

Compiti Specifici con procedure per ce tre ssquadre durante Emergenza
COMPITI SPECIFICI DELLA SQUADRA A  NTINCENDIO   IN CASO DI INCENDIO DI RIDOTTE 
PROPORZIONI

o Mentre  un  operatore  della  squadra  interliene  con  l'estntore  più  licino,

conteiporaneaiente  un  altro  operatore  procura  alieno  un  altro  estntore
predisponendolo per l'utlizzo,  iettendolo a distanza di sicurezza dal eruoco ia
eraciliente accessibile dal priio operatore, allontana le persone, coipartienta
la  zona  dell'incendio,  allontana  dalla  zona  della  coibustone  i  iateriali
coibustbili in iodo da circoscrilere l'incendio e ritardarne la propagazione

o Una priia erogazione a lentaglio  di  sostanza estnguente può essere utle per

alanzare in proerondità ed aggredire il eruoco da licino
o  Se si utlizzano due estntori conteiporaneaiente si dele operare da posizioni che

eroriino  rispetto  al  eruoco  un  angolo  iassiio  di  90°  (MAI  IN  POSIZIONI
CONTRAPPOSTE).  Si  dele operare a giusta distanza per coprire il  eruoco con un
getto efficace e dirigere il getto alla base delle fiaiie

o Non attralersare con il getto le fiaiie, aggredire progressilaiente priia le 

fiaiie licine poi lerso il centro
o Non sprecare inutliente le sostanze estnguent

o Proteggersi le lie respiratorie con un erazzoletto bagnato, gli occhi con occhiali

N.B. arieggiare i locali: è iiportante tenere bassa la teiperatura dell'aria per elitare il 
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raggiungiiento di teiperature pericolose per l'accensione di altro iateriale presente e 
per erar elacuare eruii e gas responsabili di intossicazioni e ulteriori incendi

COMPITI SPECIFICI DELLA SQUADRA A  NTINCENDIO   IN CASO DI INCENDIO DI VASTE 
PROPORZIONI

o Allisare i Vigili del eruoco

o Dare il segnale di elacuazione della scuola

o Verificare la coipartientazione delle zone circostant

o Utlizzare i naspi per prolare a spegnere leincendio e iantenere a più basse 

teiperature le zone circostant
N.B. arieggiare i locali: è iiportante tenere bassa la teiperatura dell'aria per elitare il 
raggiungiiento di teiperature pericolose per l'accensione di altro iateriale presente e per erar 
elacuare eruii e gas responsabili di intossicazioni e ulteriori incendi

Se possibile in base alla localizzazione delleincendio:
o interroipere l'erogazione di energia elettrica e del gas

o allontanare dalla zona della coibustone i iateriali coibustbili in iodo da 

circoscrilere l'incendio e ritardarne la propagazione
QUANDO L'INCENDIO È DOMATO

o Accertarsi che non periangono erocolai nascost o braci

o Arieggiare seipre i locali per eliiinare gas o lapori

o Far controllare dagli ent prepost i locali priia di renderli agibili per lerificare che

non li siano lesioni a strutture portant
N.B.:

 Attenzione alle superfici letrate che a causa del calore possono esplodere
 Non dirigere iai il getto contro la persona allolta dalle fiaiie, usare grandi 

quanttà di acqua oppure allolgere la persona in una coperta o induient

COMPITI SPECIFICI DELLA SQUADRA EVACUAZIONE  
DEL RESPONSABILE DELL'EVACUAZIONE DELLA CLASSE - DOCENTE
All'insorgere di una eiergenza:

o Contribuisce a iantenere la calia in tutta la classe in attesa che lenga coiunicato il 

iotlo dell'eiergenza
All'ordine di elacuazione dell'edificio :

o Fa uscire ordinataiente gli student iniziando dalla fila più licina alla porta; gli 

student procederanno in fila indiana tenendosi per iano senza spingere e senza 
correre

o Prende il iodulo di elacuazione, con gli alunni si reca nellearea di raccolta, era 
leappello, coipila il iodulo

DEGLI STUDENTI APRI-FILA CHIUDI-FILA
All'ordine di elacuazione dell'edificio :

o Mantengono la calia, seguono le procedure stabilite e le istruzioni del docente

o Gli apri-fila delono seguire il docente nella lia di eruga stabilita, guidando i coipagni alla 

propria area di raccolta
o I chiudi-fila hanno il coipito di lerificare la coipleta assenza di coipagni 

nella classe elacuata e di chiudere la porta ( una porta chiusa é segnale di 
classe luota)

n.b.: I docent di sostegno present o Personale ausiliario di piano non appartenente alle squadre 
di eiergenza  hanno il coipito di aiutare i disabili durante tutte le erasi dell'elacuazione.

COMPITI SPECIFICI DELLA SQUADRA PRIMO SOCCORSO DURANTE EMERGENZE
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o interroipere iiiediataiente la propria atlità; 

o collaborare insieie agli altri coiponent della squadra di eiergenza alle operazioni di 

serollaiento;
o assicurare l'assistenza ad elentuali inerortunat; 

o contattare se necessario i soccorsi sanitari esterni; 

o raggiungere il punto di raccolta esterno solo dopo che è stata coipletata l'elacuazione. 

o erornire ai soccorritori ineroriazioni circa la dinaiica delleinerortunio e le priie cure pratcate.

L'incaricato al Primo Soccorso si tene aggiornato sui prodot chimici eventualmente utlizzat 
nella scuola e sulla collocazione delle schede di sicurezza.

Assssegnazione incaricci Squadra Emergenza

INCARICO FIGURA NOMINATIVO SOSTITUTO

Emanazione ordine di 
evacuazione, contat con 
Dirigente

Coordinatore 
dell’evacuazione

Spinella 
Careen

Bertarelli Sieoneta

DiOussione ordine di 
evacuazione con ssegnace

Addeto 
non docente in Entrata

Malanga 
Roberto

Stante Michelina

Cciamata di ssoccorsso Docente in  ervizio Caeearota 
Brunella 

Lieongelli Luca

Ressponssabice centro di 
raccocta essterno.
Reeierente dec Pcesssso dei 
ssoccorritori  (Vigici dec Fuoco,
118, Protezione Civice, ecc.).

Coordinatore 
dell’evacuazione

Spinella
Careen

Lieongelli Luca

Interruzione energia 
ecettrica/gass 
Interruzione acqua (in casso 
di  accagamenti)

Non docente di piano Malanga 
Roberto

Stante Michelina

Controcco operazioni di 
evacuazione Piano terra

Non docente di piano Malanga 
Roberto

Stante Michelina

Controcco operazioni di 
evacuazione Piano primo

Non docente di piano Per onale in 
 ervizio

Per onale  in
 ervizio

Controcco operazioni di 
evacuazione Secondo primo

Non docente di piano Per onale in 
 ervizio

Per onale  in
 ervizio

Controcco cciussura apertura 
cancecci essterni

Non docente Entrata Malanga Roberto Stante Michelina

NBi Spetta ac coordinatore decce Emergenze provvedere acca Verifica regocare degci esstintori/ 
idranti ed usscite e cuci di emergenza, con aussicio di un addetto decca ssquadra antincendio.

Chiamate ai Vigili del Fuoco o al Pronto Soccorso
Cciamata in casso di incendio 115- VIGILI DEL FUOCO

“Pronto qui è la  cuola ……………………………………………….ubicata in …………………………. è richie to il 
vo tro intervento per un principio di incendio. Il eio noee è______________ il no tro nueero di 
telefono è ……………………………….
Ripeto, qui è la  cuola ______________ubicata in ____________è richie to il vo tro intervento 
per un principio di incendio. Il eio noee è______________ il no tro nueero di telefono 
è____________.

Cciamata in casso di macore o ineiortunioi 118 – PRONTO SOCCORSO
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“Pronto qui è la  cuola ……………………………………………….ubicata in …………………………. è richie to il 
vo tro intervento per un incidente.
Il eio noee è_______________________, il no tro nueero di telefono è ……………………….
Si trata di__________________________( caduta,  chiacciaeento, into  icazione, u tone, 
ealore,…..c (c’è ancora il ri chio anche per altre per onec
La vitea è_____________ ( venuta,  anguina, non parla, non re pira…..c, in que to eoeento è 
a  i tta da un  occorritore che gli  ta pratcando (una coepre  ione della ferita, la re pirazione 
bocca a bocca, il ea  aggio cardiaco, l’ha ee  a  draiata con le gaebe in alto…..c
Mandiaeo  ubito una per ona che vi a pet___________ ( ulla  trada davant al cancello, 
all’ingre  o generale della  cuola,  ulla via……c
Il eio noee è__________________   il no tro nueero di telefono è……………………..”

Aree di raccocta
Il coordinatore dell’eeergenza è autorizzato a decidere l’evacuazione della  cuola. Tuto il 
per onale deve raggiungere l’Area di Raccolta a cia cuno a  egnata.
Sono individuate aree di raccolta all’e terno dell’ediicio, a  egnate alle  ingole cla  i, in eodo 
da pereetere il coordinaeento delle operazioni di evacuazione e il controllo dell’effetva 
pre enza di tut.
Le aree di raccolta devono far capo a “luoghi  icuri” individuat tenendo conto delle diver e 
ipote i di ri chio.
Elenco aree di raccolta e relatvo contra  egno

cla  i DESCRIZIONE E UBICAZIONE DELL’AREA Letera 

3C 3A Spazio ant tante Pale tra A

1 A 3D 1B 
3A e 4 A Zeccheto

Spazio a ianco cancello principale B

1D 1C 2C 2B Spazio in pro  ieiti della recinzione  ud C

2 A 2 D 3B Spazio in pro  ieiti area a faltata lato 
ove t

D
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COMPORTAMENTI

NORME GENERALI DI COMPORTAMENTO IN CASO DI EVACUAZIONE

Elaborazione del Consiglio Nazionale della Ricerca (CNR) Gruppo Nazionale per la dieresa del 
Territorio (GNDT) 

o Mantenere la calia

o Interroipere tutte le atlità

o Lasciare gli ogget personali dole si trolano

o Non spingersi, non correre, non urlare

o Uscire ordinataiente incolonnandosi dietro gli Aprifila

o Procedere in fila indiana 

o Rispettare le procedure derilant dalle priorità dell'elacuazione

o Seguire le lie di eruga indicate

o Non usare iai l'ascensore

o Raggiungere il Punto di Raccolta

NORME DI COMPORTAMENTO IN BASE AL TIPO DI EMERGENZA 

Norme per emergenza incendio
Chiunque  i accorga dell’incendio:
avverte la per ona adde trata all’u o dell’e tntore che interviene ieeediataeente
avverte il Coordinatore che  i reca  ul luogo dell’incendio. 
Que to con i te in:

 Interroepere ieeediataeente l’erogazione del ga  dal contatore e terno
 Avvertre i collaboratori in  ervizio ai piani che  i tengano pront ad organizzare 
l’evacuazione
 Se l’incendio è di va te proporzioni, avvertre i VVF e  e del ca o il Pronto 
 occor o
 Dare il  egnale di evacuazione
 Coordinare tute le operazioni atnent.

Durante l’evacuazione
caeeinare chinat e re pirare atraver o un fazzoleto, preferibileente bagnato, nel ca o vi  ia 
pre enza di fueo lungo il percor o di fuga
Se i corridoi e le vie di fuga non  ono percorribili o  ono inva i dal fueo, non u cire dall’aula, 
 igillare ogni fe  ura della porta, eediante abit bagnatt  egnalare la propria pre enza dalle 
ine tre

Se invece il fuoco in 5-10 einut è doeato il Coordinatore di pone lo  tato di ce  ato allaree.
Que to con i te in:

 Dare l’avvi o di ine eeergenza
 Accertar i che non pereangano focolai na co t o braci
 Arieggiare  eepre i locali per elieinare ga  o vapori
 Far controllare i locali priea di renderli agibili per veriicare: che non vi  iano 
le ioni a  truture portant, che non vi  iano danni agli iepiant (eletrici, ga , 
eacchinaric. Chiedere eventualeente con ulenza a VVF, tecnici
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 Avvertre ( e nece  arioc coepagnie del ga , erogazione corrente eletrica

Norme per ceemergenza ssissmica
IL COORDINATORE DELLeEMERGENZA in relazione alla dieen ione del terreeoto deve:

 Valutare la nece  iti dell’evacuazione 
 Interroepere ieeediataeente l’erogazione del ga  e dell’energia eletrica
 Avvertre i collaboratori in  ervizio ai piani che  i tengano pront ad organizzare 
l’evacuazione
 Coordinare tute le operazioni atnent

I DOCENTI devono:
eantener i in contnuo contato con il coordinatore atendendo di po izioni  ull’eventuale 
evacuazione.
GLI STUDENTI devono:

 protegger i, durante il  i ea, dalla caduta di ogget riparando i  oto i banchi o
in corri pondenza di architravi individuate in erite in un euro portante (quelli più 
 pe  ic
 nel ca o  i proceda all’evacuazione  eguire le noree  peciiche di evacuazione.

GLI INSEGNANTI DI SOSTEGNO devono:
 upportat da operatori  cola tci, curare la protezione degli alunni di abili

Norme per ceemergenza ecettrica
In ca o di black-out:
Il coordinatore di pone lo  tato di pre-allaree che con i te in:

 Veriicare lo  tato del generatore EE,  e vi  ono  ovraccarichi elieinarli
 Telefonare a AIM o altro ge toret
 Avvi are il re pon abile di piano che tene i rapport con i docent pre ent nelle 
aule
 Di atvare tute le eacchine eventualeente in u o priea dell’interruzione 
eletrica.

Norme per ca ssegnacazione decca pressenza di un ordigno
Chiunque  i accorga di un oggeto  o peto o riceva telefonate di  egnalazione:

 Non  i avvicina all’oggeto, non tenta di identicarlo o di rieuoverlo
 Avverte il Coordinatore dell’eeergenza che di pone lo  tato di allaree.
 Que to con i te in:
 Atvare l’allaree di evacuazione e procedere all’evacuazione delle cla  i e delle 
zone lieitrofe all’area  o peta
 Telefonare ieeediataeente alla polizia
 Avvertre i VVF e il Pronto Soccor o

Norme per ceemergenza tossssica cce comporti ic confinamento
In ca o di eeergenza per nube to  ica, è indi pen abile cono cere la durata del rila cio, ed 
evacuare  olo in ca o di effetva nece  iti. Il per onale della  cuola è tenuto al ri peto di tute 
le noree di  icurezza, a  alvaguardare l’incolueiti degli alunni. In ca o di nube to  ica o di 
eeergenza che coeport obbligo di rieanere in aebient coninat il per onale è tenuto ad 
a  ueere e far a  ueere agli alunni tute le ei ure di auto protezione cono ciute. 
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Il Coordinatore dell’eeergenza deve:
 Tenere il contato con gli Ent e terni, per decidere teepe tvaeente  e la 
durata del rila cio è tale da con igliare l’ieeediata evacuazione o eeno (in genere 
l’evacuazione è da evitar ic.
 A petare l’arrivo delle autoriti o le di po izione delle  te  e
 Di porre lo  tato di allaree. 

Que to con i te in:
 Far rientrare tut nella  cuola
 In ca o di  o peto di ateo fera e plo iva aprire l’interrutore  dell’energia 
eletrica centralizzato e non effetuare ne  una operazione eletrica e non u are 
telefoni.

I docent devono:
 Chiudere le ine tre, tut i  i teei di ventlazione, le pre e d’aria pre ent in aula,
 igillarne gli inter tzi con  tracci bagnat
 Mantener i in contnuo contato con il coordinatore atendendo di po izioni 
 ull’eventuale evacuazione

Gli  tudent devono:
 Stender i a terra e tenere uno  traccio bagnato  ul na o

Gli in egnant di  o tegno devono:
  e nece  ario,  upportat da operatori  cola tci, curare la protezione degli 
alunni di abili

Norme per ceaccagamento
Chiunque  i accorga della pre enza d’acqua avverte il Coordinatore che  i reca  ul luogo e 
di pone lo  tato di pre-allaree. Que to con i te in:

 Interroepere ieeediataeente l’erogazione di acqua dal contatore e terno
 Aprire l’interrutore dell’energia eletrica centralizzato e non effetuare ne  una 
altra operazione eletrica
 Avvertre i re pon abili di piano che coeunicheranno alle cla  i l’interruzione di 
energia eletrica
 Telefonare all’azienda dell’acqua
 Veriicare  e vi  ono cau e accertabili di fughe di acqua (rubinet apert, vi ibile 
rotura di tubazioni, lavori in cor o  u tubazioni in  trada o lavori di eovieentazione 
terra e  cavo in  trade o ediici adiacent.

Se la cau a dell’allagaeento è da fonte interna controllabile (rubineto, tubazione i olabile…c il 
Coordinatore, una volta i olata la cau a e interrota l’erogazione dell’acqua di pone lo  tato di 
ce  ato allaree. Se la cau a dell’allagaeento è dovuta a fonte non certa o coeunque non 
i olabile, il Coordinatore di pone lo  tato di allaree: avverte i vigili del fuoco e ordina 
l’evacuazione.

In Accegato  da p. 27 ssono riportate ce norme di Comportamento riguardantii
actre emergenze essterne
evacuazione acunni dissabici
emergenze durante Gite ed usscite
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ORGANIZZAZIONE SQUADRA E PRESIDI ANTINCENDIO 

INCARICATIINCARICATI ANTINCENDIO  ANTINCENDIO EDED ORARIO,  ORARIO, NONNON  LEZIONILEZIONI  ALAL  POMERIGGIOPOMERIGGIO

Nominativi 7.30-14.40 14.40-17.00

LUNEDÌ

Roberto Malanga
Michelina Stante
Brunella Caeearota
Luca Lieongelli

Michelina Stante
Brunella Caeearota
Luca Lieongelli

Roberto Malanga

MARTEDÌ

Roberto Malanga
Michelina Stante
Leteria Perdichizzi
Brunella Caeearota

Roberto Malanga
Michelina Stante
Leteria Perdichizzi
Brunella Caeearota

Sieoneta Bertarelli

MERCOLEDÌ

Roberto Malanga
Michelina Stante
Brunella Caeearota
Luca Lieongelli

Roberto Malanga
Michelina Stante
Brunella Caeearota
Luca Lieongelli

Sieoneta Bertarelli

GIOVEDÌ

Roberto Malanga
Michelina Stante
Leteria Perdichizzi
Brunella Caeearota

Roberto Malanga
Leteria Perdichizzi
Brunella Caeearota
Luca Lieongelli

Michelina Stante

VENERDÌ

Roberto Malanga
Michelina Stante
Brunella Caeearota
Luca Lieongelli

Roberto Malanga
Michelina Stante
Brunella Caeearota
Luca Lieongelli

Sieoneta Bertarelli

La partecipazione dec Perssonace acceatvità di addetto acceantincendio è da intenderssi durante ic
proprio orario di sservizio.

Ubicazione e uticizzo pressidi antincendio

UBICAZIONE MEZZI DI ESTINZIONE
CONTROLLO SEMESTRALE

(noee della ditac
VARIE

Corridoi  eeinterrato E tntori polvere
Idrant

Dita Caepi per e tntori
In revi ione idrant

Corridoi piano rialzato E tntori polvere
Idrant

Dita Caepi per e tntori In 
revi ione idrant

Corridoi prieo piano E tntori polvere
Idrant

Dita Caepi per e tntori In 
revi ione idrant

Corridoi  econdo 
piano

E tntori polvere
Idrant

Dita Caepi per e tntori In 
revi ione idrant
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ORGANIZZAZIONE SQUADRA E PRESIDI PRIMO SOCCORSO

INCARICATIINCARICATI PRIMO SOCCORSO  PRIMO SOCCORSO EDED ORARIO,  ORARIO, NONNON  LEZIONILEZIONI  ALAL  POMERIGGIOPOMERIGGIO 

Nominativi 7.30-14.40 14.40-17.00

LUNEDÌ Viviana Caepagna
France ca Na one
Roberto Malanga
Maddalena Di Lorenzo
Marta Vigolo 

Viviana Caepagna
France ca Na one
Maddalena Di Lorenzo
Marta Vigolo

Roberto Malanga

MARTEDÌ Viviana Caepagna
France ca Na one
Roberto Malanga
Maddalena Di Lorenzo
Cri tana Zio
Marta Vigolo

Viviana Caepagna
France ca Na one
Roberto Malanga
Cri tana Zio
Marta Vigolo

Maddalena Di Lorenzo

MERCOLEDÌ Viviana Caepagna
France ca Na one
Roberto Malanga
Maddalena Di Lorenzo
Cri tana Zio
Marta Vigolo

Viviana Caepagna
France ca Na one
Roberto Malanga
Maddalena Di Lorenzo
Cri tana Zio
Marta Vigolo

Sieoneta Bertarelli

GIOVEDÌ Viviana Caepagna
France ca Na one
Roberto Malanga
Maddalena Di Lorenzo
Marta Vigolo

Viviana Caepagna
Roberto Malanga
Maddalena Di Lorenzo
Marta Vigolo

France ca Na one

VENERDÌ Viviana Caepagna
France ca Na one
Roberto Malanga
Maddalena Di Lorenzo
Cri tana Zio
Marta Vigolo

Viviana Caepagna
France ca Na one
Roberto Malanga
Maddalena Di Lorenzo
Cri tana Zio
Marta Vigolo

Sieoneta Bertarelli

La partecipazione dec Perssonace acceatvità di addetto Primo Soccorsso è da intenderssi durante
ic proprio orario di sservizio.

PRESIDI PRIMO SOCCORSO (a pag.22)

CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO CONTROLLO DEL 
CONTENUTO

DATA
NOMINATIVON

.
UBICAZIONE

1 Areadio in entrata tra le due porte

1 Pale tra

1 Areadio  pazio Portneria
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ISTRUZIONI PER LeEVACUAZIONE IN CASO DI INCENDIO O TERREMOTO

SEGNALAZIONI DI EMERGENZA 

SEGN
ALE

INCENDIO TERREMOT
O

ALLARME  SEGNALE LUNGO  E 
PROLUNGATO
Interrompere tute le atvità

Predisporsi per leelacuazione, 
iantenendo chiuse porte e 
finestre.
Il Docente porterà con sè il 
iodulo di elacuazione per 
leiiiediata lerifica delle 
presenze.

SCOSSA TELLURICA 
Interrompere tute le 

atvità

Al ioiento della scossa
porsi al riparo di arredi 
protetli per la testa. Al 
teriine della scossa o al
relatlo segnale di 
allarie posizionarsi in 
prossiiità di strutture 
solide (angoli erra paret 
periietrali, architrali 
ecc.)
Il Docente porterà con 
sè il iodulo di 
elacuazione per 
leiiiediata lerifica 
delle presenze

EVACUAZIONE Lasciare gli ogget personali dole 

si trolano

Mantenere la calia

Non spingersi, non correre, non 

urlare

Uscire ordinataiente 

incolonnandosi dietro Aprifila

Procedere in fila indiana 

Rispettare le procedure derilant 

dalle priorità dell'elacuazione

Seguire le lie di eruga indicate

Non usare iai l'ascensore

Raggiungere il Punto di Raccolta

Lasciare gli ogget 

personali dole si 

trolano

Mantenere la calia

Non spingersi, non 

correre, non urlare

Uscire ordinataiente 

incolonnandosi dietro 

Aprifila

Procedere in fila indiana 

Rispettare le procedure 

derilant dalle priorità 

dell'elacuazione

Seguire le lie di eruga 

indicate

Non usare iai 

l'ascensore

Raggiungere il Punto di 

Raccolta

CESSATO ALLARME UN SUONO CONTINUO 
Rientrare nelleedificio in ianiera

UN SUONO CONTINUO 
 (Prelia lerifica
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ordinata delleedificio da parte 
degli Addet 
Antncendio) 
Rientrare nelleedificio
in ianiera ordinata

IN CASO DI INDISPONIBILITÀ DELL’ABITUALE SISTEMA DI SEGNALAZIONE SONORA ( LA 
CAMPANELLA) I SEGNALI VERRANNO EMANATI CON TROMBA DA STADIO

NUMERO TELEFONICI
DI EMERGENZA:

Vigili del Fuoco 115 Eiergenza sanitaria 11e Carabinieri 
112

Polizia 113 Polizia locale 0444 - 545311

Segnacetica di emergenza
La  egnaletca relatva alla prevenzione incendi  i coepone di più  egnali con funzione di:
Avverteento: evidenzia le condizioni di pericolo capaci di detereinare l’in orgere di un incendio.
Divieto: vieta detereinate azioni in pre enza delle condizioni di pericolo. 
Atrezzature antncendio: inforea a eezzo di pitograeei dell’e i tenza e dell’ubicazione dei 
pre idi antncendio.
Salvataggio: inforea a eezzo di pitograeei dell’e i tenza e dell’ubicazione dei di po itvi di 
 occor o e delle  ituazioni di  icurezza (vie di fuga, telefono, ca  eta pronto  occor o…c.

PITTOGRAMMI  (UNI EN ISO 7010:2012c

1e
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FOGLIO INFORMATIVO FINALE PER IL PIANO DI EVACUAZIONE, Giorgio Ambrosoli
All’in orgere di qual ia i pericolo ovvero appena  e ne è venut a cono cenza, chi lo ha rilevato deve

adoperar i da  olo o in collaborazione con altre per one (in egnant, per onale non docente,  tudentc
per la  ua elieinazione. Nel ca o non  ia in grado di poter affrontare il pericolo deve darne ieeediata
inforeazione al coordinatore della  icurezza (o al  uo  upplentec o al Capo di I ttuto che, valutata

l’entti del pericolo, decideri di eeanare l’ordine di evacuazione dell’ediicio.

Il Coordinatore della  icurezza è la docente Spinella Careen
Pre ente è la dirigente Sieoneta Bertarelli
La diffu ione del  egnale di evacuazione è dato da Roberto Malanga o Michelina Stante con allaree
antncendio, caepanella ordinaria o  uono della troeba da  tadio
All’eeanazione  del   egnale  di  evacuazione  dell’ediicio   cola tco  tutto  ca  popocazione  pressente
all’interno dell’ediicio  cola tco dovri coeportar i coee  egue:

1. La  docente  Caeearota  Brunella  o  in   ua  a  enza  il  docente  Lieongelli  Luca   è
incaricato di richiedere telefonicaeente il   occor o degli  Ent che gli  verranno  egnalat dal
Coordinatore della  icurezza o dal Capo di I ttutot
2. Il collaboratore di piano terra, Roberto Malanga o Michelina Stante provvede a:

a. di atvare l’interrutore eletrico di piano o generale
b. di atvare l’erogazione del ga  eetano
c. aprire tute le u cite che hanno apertura contraria al  en o dell’e odo
d. iepedire l’acce  o nei vani a cen ori o nei percor i non previ t dal piano di  icurezzat

3. Il docente in aula raccoglie il eodulo predi po to e  i avvia ver o la porta di u cita della
cla  e per coordinare le fa i dell’evacuazione
4. Lo   tudente  apriila  inizia  ad  u cire  dalla  cla  e,  gli  altri   tudent in  ila  indiana  lo
 eguono,  ino  all’u cita  dell’alunno  chiudi  ila.  Gli  alunni  certicat  ono   eguit dal/dalla
docente  a  egnato/a  o  da  Per onale  au iliario  non  iepegnato  nelle   quadre.  L’in egnante
chiude la porta dell’aula indicando in que to eodo che l’aula è vuotat
5.  Ogni cla  e dovri diriger i ver o il punto di raccolta pre tabilito  eguendo le indicazioni
riportate  nelle  planieetrie,  raggiunta tale  area il  docente di  ogni  cla  e provvederi  a fare
l’appello  dei  propri   tudent e  coepileri  il  eodulo  che  con egneri  al  Coordinatore  della
 icurezza.
6. Il  Coordinatore della  icurezza ricevut tut i eoduli  coepileri a  ua volta il  verbale
generale che con egneri al Capo d’I ttuto per la veriica inale dell’e ito dell’evacuazione. In
ca o di  tudent non pre ent alla  veriica inale,  il  Capo di I ttuto inforeeri le   quadre di
 occor o e terne per iniziare la loro ricerca.
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PIANO DI PRIMO SOCCORSO

Caratteri generaci dec Primo Soccorsso

Prieo Soccor o: in ieee di   eeplici  eanovre  orientate  a eantenere  in  vita  l’infortunato e  a
prevenire po  ibili coeplicazioni in ate a dell’arrivo di  occor i qualiicatt deve
e  ere effetuato da qual ia i per ona.

Re pon abiliti
La  re pon abiliti  dell’addeto  PS  non è  diver a  da  quella  di  qual ia i  citadino  che  è  per eguibile
qualora non pre t  occor o in ca o di nece  iti. 
Nel  ca i   i  veriichi  un aggravaeento del  danno a   eguito dell’intervento  dell’addeto,  que t  ari
per eguibile   olo  u denuncia del danneggiato e nel ca o  i  dieo tri  che abbia agito in eodo non
conforee alle coepetenze coeuni.
L’addeto  non  è  obbligato  dalla  legge  a  eetere  a  repentaglio  la  propria  incolueiti  per  portare
 occor ot  i  ricorda che  occorrere può voler dire anche  olo atvare il 118 e iepedire  po taeent
pericolo i.
La re pon abiliti dell’addeto al PS nella  cuola è caraterizzata dal fato che gli allievi  ono einorenni.
In  que to  ca o  la  “patria  pote ti”  ricade   ul  dirigente   cola tco  e   uoi  delegat (e  perciò  anche
 ull’addeto PSc, quando i genitori non  iano ieeediataeente reperibili.

I Compit della squadra di Primo Soccorso durante le emergenze sono indicat nei paragraf 
precedent 

Compiti generaci decca ssquadra di Primo Soccorsso

L’addeto PS, oltre a ge tre gli intervent di Prieo Soccor o, deve:
 valutare l’adeguatezza delle proprie cono cenze e capaciti
 cono cere e condividere il piano di Prieo Soccor o deinito dal dirigente  cola tco
 controllare  le  atrezzature  e  eateriale  di  eedicazione  controllandone  effetva
di ponibiliti, efficienza e  cadenza
 tener i aggiornato  ulla tpologia di infortuni o ealori che accadono a  cuola
 tener i aggiornato  ui prodot chieici eventualeente utlizzat
 eantenere  un  coeportaeento  coerente  con  il  proprio  ruolo,  lavorando   eepre  nel
ri peto delle noree di  icurezza.

COMPITI DEGLI INCARICATI DI P. S.

L’incaricato di P. S. è una per ona foreata ed opportunaeente adde trata ad intervenire prontaeente
ed autonoeaeente per  occorrere chi  i infortuna o accu a un ealore ed ha piena facolti di decidere
 e  ono  ufficient le cure che po  ono e  ere pre tate in i ttuto o  e invece è nece  ario ricorrere a
 occorritori profe  ioni t.

Indicazioni per lo  volgieento dei coepit di incaricato di P. S.

ac gli  intervent di  P.S.  devono  avvenire  teepe tvaeente,  al  eoeento  della   egnalazionet
l’incaricato è e onerato, per tuta la durata dell’intervento, da qual ia i  altra atviti di  ua
coepetenza  e,  in  partcolare,  deve   o pendere  il  lavoro  che   tava   volgendo  priea  della
chiaeatat  quando  po  ibile,  l’addeto  iepegnato  in  un  intervento  di  PS  deve  e  ere
teeporaneaeente  o ttuito da un collega nelle  ue noreali atviti.
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bc L’azione dell’incaricato di PS è circo crita al prieo intervento  u una per ona bi ogno a
di cure ieeediate e  i protrae, a di crezione dell’incaricato  te  o e  enza interferenze di altre
per one non coepetent, intantochc l’eeergenza non  ia tereinata.
In ogni ca o l’intervento dell’incaricato di PS  i e auri ce quando l’infortunato  è  tato pre o in
carico  dal  per onale  dell’aebulanza,  in  ca o di  ricor o  al  118,  o  dal  per onale  del  Pronto
Soccor o O pedaliero, in ca o di tra porto in o pedale,oppure quando l’infortunato einore è
 tato con egnato ai faeiliari.
cc L’intervento dell’incaricato di PS è inalizzato al  occor o di chiunque  i trovi nei locali
dell’i ttuto.
dc L’incaricato  di  PS,  all’occorrenza  accoepagna  o  di pone  il  tra porto  in  o pedale
dell’infortunato. 
ec Qualora un incaricato di PS ri contri  carenze nella dotazione della valigeta di Prieo
Soccor o o nei locali dell’infereeria, deve avvi are il coordinatore il quale provvede a tra ferire
la  egnalazione alla per ona che  volge la funzione di addeto alla ge tone dei eateriali.
fc Durante le prove di evacuazione tut gli incaricat di PS pre ent in i ttuto, debitaeente
e preventvaeente avvi at ed i truit da chi organizza la prova, devono rieanere nei luoghi loro
a  egnat per poter intervenire in ca o di nece  iti coee da procedure  opra illu trate.
gc In ca o di evacuazione non  ieulata, tut gli incaricat di PS pre ent in i ttuto  ono
iepegnat nella  orveglianza delle operazioni (a eeno che non  volgano anche la ean ione di
addeto all’antncendioc ed u ciranno  olo dopo che  i  ono coepletate tute le operazioni di
 follaeento.
hc Al tereine delle operazioni di Prieo Soccor o  i recano in  egreteria dove provvedono
alla  coepilazione  del  eodulo  di   egnalazione  infortuni/incident/ealori  ed  eventualeente
integrano la  cheda coepilata dai docent pre ent al eoeento dell’evento.

COMPITI DEI COORDINATORI DI P. S.
Gli  incaricat di  PS  co ttui cono  un  Servizio  di  P.S.  nell’aebito  del  quale  viene  noeinato  un
coordinatore 

Al coordinatore vengono atribuit i  eguent coepit:
 veriicare  l’organizzazione  generale  del  PS  e  l’atuazione  dei  coepit atribuit agli
incaricat di PS
 predi porre l’acqui to del eateriale  anitario
 collaborare al ine di a  icurare  l’inforeazione dell’organizzazione di PS all’inizio di ogni
anno  cola tco ad allievi e lavoratori
 raccogliere i bi ogni di aggiornaeento degli incaricat di PS
 relazionare e portare le i tanze del Servizio di PS alla riunione periodica di prevenzione e
protezione 

COMPITI DEL PERSONALE INCARICATO DELLA CHIAMATA 118

Il Per onale incaricato atva il 118  olo  u richie ta dell’incaricato di PS fornendo le indicazioni (vedi p.
9c:

 nueero di telefono dell’i ttuto
 indirizzo  e ato  dell’i ttuto  ed  eventuali  riferieent geograici  e  i truzioni  per
raggiungere l’acce  o alla  cuola ( e l’infortunio è in pale tra indicare l’ingre  o relatvoc  
 nueero degli infortunat
 tpo di infortunio
  e l’infortunato parla,  i euove, re pira
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 eventuale eeorragia
In ca o di atvazione del 118 il per onale di portneria predi pone l’apertura del cancello e invia una
per ona ad a  icurare che il  pa  aggio per l’autoaebulanza  ia libero e ad indirizzare i  occorritori
ver o il luogo dell’infortunio.

In ca o di ricor o al  118 o di tra porto in o pedale di uno  tudente o adulto in grave  ituazione,  il
per onale di  egreteria/per onale di portneria avvi a i faeiliari dell’accaduto.

COMPITI DI CHI ASSISTE AD UN INFORTUNIO/INCIDENTE/MALORE

 avvertre ieeediataeente l’addeto di PS in  ervizio, diretaeente o traeite un collaboratore
 cola tco

 recar i  ieeediataeente  in  Segreteria  e  provvedere  alla  coepilazione  del  eodulo  di
 egnalazione infortuni/incident.

Organizzazione ed attrezzature per ic Primo Soccorsso (artt.2 e 4 dec DM 388/2003)

La  cuola deve di porre di:
 Un eezzo di coeunicazione idoneo ad atvare rapidaeente il 118: è opportuno che non
vi  iano intereediazioni tra chi a  i te l’infortunato e chi coeunica con il SUEM. L’utlizzo da
parte dell’addeto PS del proprio cellulare rappre enta la  oluzione più veloce, anche  e non
codiicabile
 Una ca  eta di Prieo Soccor o:  l’RSPP e gli  addet al Prieo Soccor o deini cono il
nueero  e  la  di locazione  delle  ca  ete,  la  cadenza  e  la  re pon abiliti  nella  ge tone  del
eateriale  anitario del quale va co tanteeente veriicata e garantta coepletezza e correto
u o

Ca  eta di Prieo Soccor o
Deve e  ere cu todita in un luogo facileente acce  ibile all’incaricato. 
Contenuto previ to dal  DM 388/2003 

 Guant  terili (5paiac
 1 vi iera para chizzi
 Flacone di  oluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 lt. (1c
 Flaconi di  oluzione i iologica ( odio cloruro 0,9%c da 500 el. (3c
 Coepre  e di garza  terile 10 x 10 in bu te  ingole (10c
 Coepre  e di garza  terile 18 x 40 in bu te  ingole (2c
 Teli  terili eonou o (2c
 2 pinzete da eedicazione  terili eonou o (2c
 1 confezione di rete ela tca di ei ura eedia
 1 confezione di cotone idroilo
 2 confezioni di cerot di varie ei ure pront all’u o
 2 rotoli di benda orlata alta 10 ce.
 2 rotoli di ceroto alto ce. 2,5
 1 paio di forbici
 3 lacci eeo tatci
 2 confezioni di ghiaccio “pronto u o”
 1 coperta i otereica eonou o
 2  acchet eonou o per la raccolta di riiut  anitari
 1 tereoeetro
 Apparecchio per la ei urazione arterio a
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È più pratco che il eateriale previ to  ia contenuto, anzichc in una ca  eta i  a, in una valigeta che
l’addeto può portare  ul luogo del  occor o. Si po  ono, inoltre, introdurre (anche  e non previ t dalla
leggec  ca  ete di  eedicazione,  che contengono  olo guant,  di infetante,  garze e cerot, ghiaccio
 ecco ad u o degli in egnant e dei collaboratori  cola tci per gli allievi in ca o di piccole ferite o trauei
lievi.

I  pre idi   anitari  indicat dalla legge non prevedono fareaci:  anche analge ici,  quali  l’a pirina,  non
po  ono e  ere  oeeini trat agli alunni. I genitori di allievi che  offrono di di turbi ricorrent devono
provvedere  per onaleente  alla   oeeini trazione  di  eedicinali  e/o   eguire  il  protocollo  della
 oeeini trazione dei fareaci predi po to dalla  cuola.

Rapporti con ce sstrutture pubbcicce di Pronto Soccorsso
La telefonata al 118 è gratuita (vedi guida a p. 9c e viene  eepre regi trata. Il SUEM, una volta ricevuta
la telefonata, atva il eezzo di  occor o più vicino e idoneo. In ogni ca o  e l’addeto PS è incerto  u
coee affrontare l’eeergenza, il SUEM gli può fornire ieeediataeente indicazioni accuratet  eguire le
indicazioni   igniica  per  l’addeto  PS  condividere  le  re pon abiliti  del   occor o  con  una   trutura
coepetente.
È  ieportante  fornire  con  calea  le  inforeazioni  richie te  dall’operatore  del  SUEM:  luogo,  evento
(infortunio o ealore, dinaeica dell’infortunioc, condizione dell’infortunato (parla,  i euove,…c
Tra la  cuola e gli Ent prepo t deve e  ere deinito un coordinaeento perchc  ia organizzato il 
 occor o nei teepi più rapidi po  ibili in relazione all’ubicazione della Scuola, delle vie di acce  o, del 
traffico ipotzzabile nelle varie ore del giorno.
Fornire inforeazioni e ate pereete all’operatore del SUEM di decidere la eodaliti di  occor o da
portare.
L’aebulanza può e  ere richie ta anche per un tra porto non urgente coee in ca o di  o peta fratura
all’arto inferiore.
In ate a dei  occor i è ieportante predi porre l’apertura del cancello, inviare una per ona a veriicare
che il pa  aggio per l’aebulanza  ia libero e ad indirizzare i  occorritori ver o il luogo dell’infortunio.
Si deve, però, ricorrere al 118  olo nei ca i di effetva nece  iti per evitare un inutle  preco di ri or e.
Nel  ca o di  tra porto in  o pedale  è  bene che l’addeto accoepagni  l’infortunato per  poter  fornire
inforeazioni   ulla  dinaeica  dell’infortunio  o   ull’agente  nocivo  re pon abile  della  le ione  o
dell’into  icazione (in que t’ulteo ca o con egnando la relatva  cheda della  icurezzac, ovvero delle
eventuali patologie eventualeente cono ciute di cui è affeta la per ona accoepagnata.

La sscuoca ssi dota, con risspetto agci  asspet decca privacy, di numeri  di teceeiono utici  a rintracciare
parenti decceineiortunato aducto.
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Procedura  per  l’atvazione  dell’intervento  di  primo  soccorso
In ca o  i veriichino event tali (infortuni, incident, ealoric per i quali  ia nece  ario un intervento di
Prieo Soccor o, dovri e  ere utlizzata la  eguente procedura operatva:

PROCEDURE DI PRIMO SOCCORSO

CASI
LAVORATORI E

ALLIEVI
ADDETTO PRIMO

SOCCORSO

SEGRETERIA 
COLLABORATORE

SCOLASTICO
PRESSO ENTRATA

Sempr
e

Allertono 
seipre 
iiiediataient
e leAddetto al 
Priio Soccorso

Prende la laligetta e 
accorre sul posto
Valuta la situazione e la 
gralità delleinerortunato
Atla le procedure A, B o C

A) Caso grave e 
urgente 
(EMERGENZA)

Teleerona al 11e
Atla un altro addetto

Assicura elentuali iisure di 
Priio Soccorso

Accoipagna 
l'inerortunato in ospedale

Libera l'accesso
Segnala il 
percorso 
aII'autoaibulanza
Allerte i genitori

B) Caso che 
richiede il 
ricorso alla 
strutura 
ospedaliera 
(URGENZA)

Teleerona al 11e
Incarica la segreteria perché 
allerta i genitori
Accoipagna o dispone 
l‘accoipagnaiento 
delleinerortunato in ospedale
(in caso di indisponibilità 
dei genitori)

Collabora ad 
organizzare
il trasporto

C) caso lieve che
non richiede 
il ricorso alla 
strutura 
ospedaliera

Pratca le iisure di priio 
interlento in inererieria (o 
altro locale indiliduato allo
scopo) ad esclusione di 
quegli interlent seiplici 
che possono essere pratcat
con leutlizzo del solo 
iateriale contenuto nella 
cassetta di iedicazione

Al termine delle operazioni dovranno essere compilate le schede di rilevazione infortuni/incidente, 
presso Segreteria didatca e registrato l’intervento nell’apposito modulo nel Registro Controlli
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NB. I'atvazione dei genitori ricorre  olo in ca o l'infortunato  ia un allievo
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FOGLIO INFORMATIVO FINALE PER INTERVENTO DI PRIMO SOCCORSO, Giorgio Ambrosoli
La Portneria ricele la richiesta di interlento e atla la squadra di priio soccorso (Viliana Caipagna,
Francesca Nasone, Roberto Malanga, Maddalena Di Lorenzo, Cristana Zio o Marta Vigolo) indicando il 
luogo delleaccaduto. Nel caso si trattasse di alunno segnalato traiite procedura di soiiinistrazione 
erariaco sallalita dele specificare il noie dello studente. Una lolta allertato, un addetto della squadra PS
(Viliana Caipagna, Francesca Nasone, Roberto Malanga, Maddalena Di Lorenzo, Cristana Zio o Marta 
Vigolo) prende la laligetta con il iateriale di PS e dole necessario il erariaco sallalita personale 
dellealunno coipleto di istruzioni . V. Caipagna, F. Nasone, MP. Girardi, C. Zio, M. Di Lorenzo e R. 
Malanga sono  incaricat per soiiinistrazione Fariaci.

Giunt sul posto, gli addet indossano i guant lalutano la situazione e quale procedure di interlento
eseguire  secondo  quanto  appreso  durante  i  Corsi  di  priio  soccorso  e  soiiinistrazione  erariaci
sallalita.

La chiaiata al 11e si ricorda può essere eratta anche per alere consigli e non solo in caso di eiergenza
(chiaiata seipre gratuita anche da cellulare). Ee bene, se possibile, chiaiare il 11e da cellulare in
iodo  da  essere  licini  al  soggetto  per  poter  dare  le  giuste  ineroriazioni  ai  sanitari  (in  ogni  caso
coiunicare il nuiero della scuola e poi, se disponibile, il nuiero di cellulare). Si raccoianda di alere
seipre presente lo scheia di chiaiata p.9.

Elitare  assolutaiente  di  erar  chiaiare  indirettaiente  in  quanto  i  sanitari  hanno  bisogno  di
ineroriazioni precise che possono essere date solo da chi è licino alleinerortunato. 

La  squadra  dolrà  attenersi  alle  indicazioni  del  11e  attuando  iisure  di  soprallilenza:  elitare
leaggralaiento  delle  lesioni  anche  attralerso  una  corretta  posizione,  rassicurare  e  conerortare
leinerortunato

Un addetto  al  PS  (Roberto  Malanga  o  M.  Maddalena  Di  Lorenzo)  la  iiiediataiente  al  cancello
concordato durante le chiaiata al 11e, libera leaccesso (apertura cancello ecc) e segnala il percorso
alleaibulanza. Accoipagna gli operatori nel luogo delleaccaduto

Un addetto della squadra (Viliana Caipagna, Francesca Nasone, Roberto Malanga, Maddalena Di 
Lorenzo, Cristana Zio o Marta Vigolo) erornisce ai soccorritori ineroriazioni circa la dinaiica dell'elento e 
le priie cure pratcate.

Nel caso che, in attesa dei sanitari la situazione deteriini un interlento diretto, interlenire secondo le
istruzioni  ricelute,  assicurando  in  ogni  ioiento la  propria  sicurezza  (PAS:  Proteggere sé  stessi  e
leinerortunato, Allisare, Soccorrere), ricordando la regola di base di un priio soccorritore: “priiui
non nocere”.

Per nessun iotlo è doluto soiiinistrare erariaci a ieno che ciò non sia erorialiente richiesto a
erronte della presentazione di una certficazione iedica attestante lo stato di ialata delleutente con la
prescrizione specifica dei erariaci sallalita da assuiere. (ledi docuiento)

In caso di trasporto in ospedale o di ialessere tale da consigliare il ritorno a casa, gli addet al priio
soccorso attralerso la Portneria/Segreteria (in caso di ialessere) o il Responsabile di sede (nei casi più
grali) contatteranno la eraiiglia la quale dolrà prolledere o al rientro a casa antcipato o a raggiungere
il proprio figlio in Ospedale.
Un addetto al Priio Soccorso, di noria, dele accoipagnare l'interessato in Ospedale e riianere con 
lui fino allearrilo di un eraiigliare.

Al teriine delleinterlento, leaddetto (Viliana Caipagna,Francesca Nasone, Roberto Malanga, Maddalena 
Di Lorenzo, Cristana Zio o Marta Vigolo) era coipilare dalla responsabile della Sicurezza la scheda di 
registrazione degli interlent di Priio Soccorso nel Registro controlli; in caso di incidente chiiico dele 
poter disporre delle schede di sicurezza dei prodot in uso.

2e



PROCEDURE PER LE SIMULAZIONI DI EVACUAZIONE

SEDE Giorgio Aebro oli 
SIMULAZIONE GENERICA

il  uono  prolungato della caepanella o troeba da  tadio  egna l’inizio dell’evacuazione. Tut gli 
alunni accoepagnat dagli in egnant procederanno veloceeente e in eaniera ordinata 
all’evacuazione.

Acunnii
ac COME: in ila indiana 
bc APRI FILA: l’alunno più vicino alla porta dell’aula
cc CHIUDI FILA: è chiudi ila l’alunno più lontano dalla porta dell’aula

Inssegnantei 
ac indirizza la cla  e ver o la via di fuga 
bc la cla  e/ ezione è dotata di regi tro eletronico, prende il verbale e una penna
cc  egue la ila e chiude la porta dell’aula.

Arrivat al punto di raccolta: 
La cla  e  i di pone ordinataeente nel po to pre tabilito.

L’in egnante fa l’appello, coepila il verbale di evacuazione e lo con egna al re pon abile della 
 icurezza o al re pon abile di  ede.

SIMULAZIONE PER IL TERREMOTO
VERRÀ SUONATA LA CAMPANELLA CON SQUILLI INTERMITTENTI PER ALMENO 30'

 (SIMULERÀ LA SCOSSA DI TERREMOTOc.

1. Al  uono della caepanella tut gli alunni e gli in egnant dovranno veloceeente trovare riparo 
 oto i banchi.

2. Tut dovranno rieanere  oto i banchi ino al tereine del  uono della caepanella (durata della 
 co  ac.

3. Al tereine del  uono della caepanella ( ieula la durata della  co  a di terreeotoc tut gli alunni 
accoepagnat dagli in egnant procederanno veloceeente e in eaniera ordinata all’evacuazione.

Acunnii
a. COME: in ila indiana 
b. APRI FILA: l’alunno più vicino alla porta dell’aula
c. CHIUDI FILA: è chiudi ila l’alunno più lontano dalla porta dell’aula

Inssegnantei 
ac indirizza la cla  e ver o la via di fuga 

2c la cla  e/ ezione è dotata di regi tro eletronico, prende il verbale e una penna
bc  egue la ila e chiude la porta dell’aula
4. Arrivat al punto di raccolta:
a. La cla  e  i di pone ordinataeente nel po to pre tabilito

b. L’in egnante fa l’appello, coepila il verbale di evacuazione e lo con egna al re pon abile
della  icurezza o al re pon abile di  ede
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Allegato 1:  Altre emergenze esterne, integrazione di p. 10

La diferenza tra una eiergenza interna (doluta a cause endogene) ed esterna (doluta a cause 
esogene) non seipre richiede lariazioni di atteggiaiento rispetto agli scheii già contenut nel Piano 
di elacuazione dei singoli Plessi. 
Una lolta che l'agente nocilo si è introdotto nell'edificio (che si trat di incendio proleniente 
dall'esterno o esplosione di un ordigno o una nube tossica) si riproduce in larga parte lo scheia di 
Piano di eiergenza interno alla struttura e, nel caso si decida l'elacuazione dei locali, questa segue le 
diretle già indicate con una iaggiore circospezione nell'afrontare l'aibiente esterno. 
La dilersità la cercata nel eratto che, essendo leorigine del sinistro all'esterno della struttura, e spesso al
di eruori del controllo da parte dell'organizzazione interna, non seipre si è in grado di percepirne la 
genesi e leeloluzione con lo stesso grado di dettaglio di un episodio scaturito dall'interno dell'edificio.
In questo caso dilenta erondaientale il raccordo con le strutture esterne di soccorso (Preerettura, 
Protezione Cilile, ecc.). 
In quest casi dilenta iiperatlo attendere, priia di assuiere iniziatle o elacuare direttaiente i 
locali, le indicazioni che prolengono dagli organi esterni coipetent con i quali delono essere 
intensificat i collegaient. 
Alcune procedure sono valide durante i moment in cui gli student con i loro docent sono in uscita

EMERGENZA ALLUVIONE 
In caso di DICHIARATA eiergenza allulione da parte delle autorità tut i present nel plesso scolastco 
delono attenersi scrupolosaiente alle procedure operatle riportate di seguito. 

Gli insegnant present nel plesso delono: 
- Essere ineroriat dal Personale aiiinistratlo della sede su quanto coiunicato dalle autorità 
coipetent (Coiune, Polizia locale, VV.FF, Forze delleOrdine) 
- Ineroriare gli alunni, con iodalità consone alleetà degli student, di quanto sta allenendo e delle 
disposizioni ricelute dalleesterno 
- Fare in iodo che non li sia utlizzo siodato di teleeronini per lasciare libere le lie di coiunicazione 

Gli addet alla Squadra di eiergenza tengono i contat con la Segreteria e lerificano che le cassette di
pronto soccorso siano reperibili 
- Si iettono a disposizione del coordinatore delleeiergenza 
- Il personale aiiinistratlo iantene coiunicazione in entrata e uscita con i eraiigliari degli alunni 
- Il coordinatore delleeiergenza coiunica al 115 e/o 11e se li sono critcità tecniche o di carattere 
sanitario 
- Il coordinatore delleeiergenza dà aggiornaiento periodico delleelollersi delleeiergenza utlizzando 
iipianto di difusione interno se utlizzabile altriient a loce/con iegaerono con aiuto del personale 
della squadra di eiergenza 
- Il personale della squadra di eiergenza ionitora costanteiente il plesso e segnala elentuali 
infiltrazioni deacqua e conseguent guast agli iipiant 
- In caso di infiltrazione di acqua prollede a sganciare iiiediataiente iipianto elettrico e se 
presente iipianto erotololtaico 
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- Il coordinatore delleeiergenza autorizza elacuazione edificio solo dopo aler riceluto apposita 
coiunicazione dalle autorità coipetent 

TROMBA DeARIA 
Alle priie ianierestazioni della eroriazione di una troiba dearia, il personali e gli student cercano di 
elitare di restare alleaperto. 
Se ci si trola nelle licinanze di piante ad alto erusto o linee elettriche aeree, occorre allontanarsi da 
queste. 
Qualora nella zona aperta interessata dalla troiba dearia dolessero essere present dei erossat o buche
è opportuno ripararsi in quest; anche il riparo oferto da un solido iuro può erornire una lalida 
protezione. 
Si raccoianda, coiunque, di porre attenzione alla caduta di ogget dallealto (tegole, lasi, ecc.) ed alla 
proiezione di iateriali solidi (cartelloni pubblicitari, pannellature leggere, ecc.). 
Se nelle licinanze dolessero essere present erabbricat di solida costruzione, ricolerarsi negli stessi e 
restarli in attesa che leelento sia teriinato. 
Trolandosi alleinterno di un aibiente chiuso, porsi lontano da finestre, scafalature o da qualunque 
altra area dole siano possibili proiezioni di letri, arredi, ecc. 
Priia di uscire da uno stabile interessato dalleelento, accertarsi che leaibiente esterno e le lie di 
esodo siano prile di eleient sospesi o in procinto di cadere.

CADUTA DI AEROMOBILE / ESPLOSIONI / CROLLI /ATTENTATI E SOMMOSSE 
In quest casi, ed in altri casi siiili in cui leelento interessi direttaiente aree esterne alleedificio, si 
prelede la “non elacuazione” dai luoghi di laloro. 
In ogni caso i coiportaient da tenere sono i seguent: 
non abbandonare il proprio posto e non afacciarsi alle finestre per curiosare; 
spostarsi dalle porzioni del locale prospicient le porte e le finestre esterne, raggruppandosi in zone più
sicure quali, ad eseipio, in prossiiità della parete deliiitata da due finestre o della parete del locale 
opposta a quella esterna; iantenere la calia e non condizionare i coiportaient altrui con isterisii; 
attendere le ulteriori istruzioni che lerranno erornite dagli addet alla gestone della eiergenza.
Gli adult assistono quant sono in elidente stato di iaggior agitazione.

MINACCIA ARMATA 
Anche in questo caso, alieno per il personale direttaiente esposto alla iinaccia, si prelede la “non 
elacuazione”. Le persone dolranno attenersi ai seguent principi coiportaientali: 
 se la iinaccia è alleesterno dei locali, non abbandonare i post e non afacciarsi alle porte ed alle 
finestre per curiosare alleesterno; 
se la iinaccia è alleinterno dei luoghi di laloro, il Coordinatore delle eiergenze o gli addet alla 
gestone delleeiergenza laluteranno leopportunità di atlare leelacuazione del personale non 
direttaiente esposto alla iinaccia; 
se la iinaccia è alleinterno dei luoghi di laloro e direttaiente rilolta al personale, restare ciascuno al 
proprio posto e con la testa china; 
non concentrarsi in gruppo per non ofrire iaggiore superficie ad azioni di ofesa fisica; 
non contrastare con i propri coiportaient le azioni coipiute dalleattentatore/erolle; 
iantenere la calia ed il controllo delle proprie azioni per ofese ricelute e non deridere i 
coiportaient squilibrat; 
qualsiasi azione e/o ioliiento coipiuto dele essere eseguito con naturalezza e con calia (nessuna 
azione che possa apparire erurtla - nessun ioliiento che possa apparire una eruga o una reazione di 
dieresa); 
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se la iinaccia non è diretta e si è cert delle azioni atle di contrasto delle erorze di Polizia, porsi sedut 
o distesi a terra ed attendere ulteriori istruzioni dal personale addetto.

Allegato 2: ASSISTENZA ALLE PERSONE DISABILI

Le situazioni di eiergenza, contraddistnte spesso da ansia, panico agitazione colletla, iale si 
adattano alla condizione degli alunni più slantaggiat, in iodo partcolare se della Scuola delleIneranzia 
e se portatori di grali handicap fisici o psichici. Per quest sogget leelento iiprolliso, draiiatco e 
caotco può alere un iipatto ancor più draiiatco che nelle persone noriodotate; ed è proprio per 
questo che per gli allieli portatori di handicap delono essere post in essere condizioni e procedure 
eracilitate di accesso e di esodo dalla struttura scolastca.

I criteri per leelacuazione di alunni o Personale dilersaiente abile o con capacità iotorie o sensoriali 
ridotte o teiporaneaiente iipedite  lariano in base alla tpologia di disabilità.
Nel caso si abbia la presenza di un disabile iotorio, occorre lerificare il grado di collaborazione che 
lui/lei può erornire ed agire secondo le due seguent tpologie di azioni:

 sollelaiento della persona da soccorrere 
 spostaient di part del corpo della persona

In partcolare, queste ultie riguardano le persone che presentano patologie di carattere taliente 
grali da coiportare una coipleta inabilità iotoria e delono essere afrontate con tecniche 
specifiche.

Nel caso di persone che utlizzano sostegni iotori quali, ad eseipio, una staipella o un bastone, e 
sono capaci di iuolersi autonoiaiente benché in iodo lento, è opportuno erornire un lalido 
contributo organizzando accoipagnaiento della persona fino ad un luogo sicuro.
Le persone che utlizzano sedie a rotelle iolte lolte possono iuolersi autonoiaiente fino ai punt 
doleè necessario afrontare dislilelli, ed in tal caso il ruolo del soccorritore può consistere in un 
affiancaiento.

Il Personale incaricato di occuparsi di portatori di handicap dolrà alere la necessaria eroriazione e 
pratca per sapere coie coiportarsi nei conerront del partcolare tpo di handicap, in iodo da poter 
da aiutare con corrette iodalità di trasporto ed elacuazione la persona in difficoltà.

Leelacuazione dei ragazzi portatori di handicap iotorio anche teiporaneo dolrà essere assistta da 
alieno due persone per ogni ragazzo, delle quali una possibiliente sarà leInsegnante di sostegno (e/o 
leinsegnante della classe) o leassistente educatore e la seconda sarà noiinata tra il personale non 
docente. 

Leuscita della classe degli alunni portatori di grale handicap fisico o psichico dolrà allenire in coda alla
fila. L'uscita del disabile iunito di carrozzina dolrà allenire seipre dopo che tutte le classi saranno 
già uscite.
 se necessario anche separataiente e con lie di esodo dilerse da quelle preliste per gli altri. 

Quando i disabili si trolano al piano terra non si pone alcun probleia e possono essere accoipagnat 
al punto di raccolta, coie tut gli altri ragazzi. Gli alunni portatori di handicap in carrozzina, una lolta 
accoipagnat nel luogo sicuro, potranno ricongiungersi alla propria classe nel punto di raccolta 
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prelisto. Qui seipre accoipagnat dalle due figure di supporto, attenderanno con gli altri leesito 
delleeiergenza. 

Nel caso in cui il disabile in carrozzina si troli al piano superiore, poiché nelle prole di elacuazione 
leascensore non si può utlizzare, leinsegnante/assistente si ererierà nel LUOGO SICURO al piano 
superiore.

Se l'alunno/a, inlece, può spostarsi autonoiaiente, la sua uscita potrà allenire con i coipagni di 
classe ia seipre sotto la stretta sorleglianza del suo "assistente". 

Alcuni metodi per Assistenza alle persone dilersaiente abili o teiporaneaiente iipedite

In caso di elacuazione, se nelleaibiente da abbandonare è presente un baibino dilersaiente abile o 
che ioientaneaiente (per panico, sleniiento, ecc.) non sia in grado di iuolersi, si può attuare un 
trasporto iiprollisato con uno o più soccorritori e con dilersi ietodi: 

1) METODO STAMPELLA UMANA 

Utlizzata per reggere anche un inerortunato cosciente capace di caiiinare se assistto. Questo 
ietodo non può essere usato in caso di iipediient degli art superiori delleinerortunato. Il 
soccorritore si dele disporre sul lato leso delleinerortunato. 

2) SOLLEVAMENTO IN BRACCIO

 Ee il ietodo preererito da usare, quando una persona dele trasportare unealtra che non ha erorza 
nelle gaibe. È questo un ietodo di trasporto sicuro se il trasportato pesa iolto ieno di chi lo 
trasporta. In questa circostanza é necessario erar collaborare il trasportato, inlitandolo a porre il 
braccio attorno al collo del soccorritore, contribuendo in questo iodo ad alleggerirlo del peso 
scaricato sulle braccia. 

3) METODO DELLA SLITTA 

Consiste nel trascinare leinerortunato al suolo senza sollelarlo. Tale tecnica è da preererire quando la 
persona ha subito un inerortunio che la costringe a terra, inerat ha il lantaggio di periettere di 
scaricare sul paliiento gran parte del peso del trasportato. 

4) METODO DEL POMPIERE 

Si ricorre a questo ietodo, in cui il soccorritore dispone sulle proprie spalle la persona da 
soccorrere, quando il soccorritore luole iantenersi seipre disponibile alieno una iano per 
coipiere altre operazioni durante leelacuazione (eseipio: aprire/chiudere una porta, trasportare 
altri ogget). Aiutare leinerortunato ad alzarsi. Se è incapace di alzarsi, iettersi in piedi dalant alla 
testa e sollelare l'inerortunato ponendo le braccia intorno le ascelle di questeultio. Aferrare il 
polso delleinerortunato con la iano dello stesso lato e caricare la propria spalla con il corpo 
delleinerortunato a lilello della zona addoiinale. Mettere lealtro braccio tra o intorno alle gaibe del
trasportato. 

Allegato 3: Emergenze Gite ed uscite

DESCRIZIONE DEI FATTORI DI RISCHIO durante i liaggi di istruzione, le lisite guidate

Durante i liaggi di istruzione, le lisite guidate i rischi possono derilare principaliente da: 
uso di iezzi di trasporto per grandi distanze; 
uso di iezzi di trasporto urbani; 
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sosta su aree di attesa ( iarciapiedi, pensiline,ecc.); 
spostaient a piedi in città o nei luoghi artstci ieta delle uscite; 
coiportaient scorret da parte degli alunni in alberghi, iusei, cineia, teatri, stazioni ererroliarie, 
aeroport, ecc. 
condizioni atiosereriche partcolariente a rischio per la sicurezza 

Operazioni di salita e discesa dai iezzi di trasporto. 

Tali operazioni sono da coipiere  con iezzi ererii, alleinterno delle aree predisposte (iarciapiedi, 
pensiline, o altro), con porte di accesso coipletaiente aperte e ererie;  senza erretta, con ordine, con 
ioliient regolari e controllat, procedendo in fila uno studente dopo lealtro;  leabbigliaiento dele 
essere ben indossato e non troppo aipio, gli zaini delono essere ripost nel porta bagagli e recuperat 
nelle soste, una lolta scesi dai iezzi negli apposit parcheggi. 

Moliient interni ai iezzi.

Vanno efettuat solo dole e se consentt, per eseipio leaccesso ai corridoi e ai serlizi nei treni, 
autobus e nali; sono inlece da elitare se li sono in atto ianolre che coiportano lariazioni 
iiprollise del ioto. Sugli aerei lanno rigorosaiente seguite le indicazioni di bordo nelle erasi di 
atterraggio e decollo. 

Spostaient a piedi

Delono essere organizzat per gruppi secondo le indicazioni del docente responsabile del liaggio. I 
percorsi delono slolgersi nelle aree dichiarataiente pedonali present nelle strade e nelle piazze; 
delono allenire sulle erasce zebrate e nel rispetto delle segnalazioni seiaeroriche. In ogni situazione 
sopra descritta si delono indossare abit adat alle condizioni cliiatche ed atiosereriche, calzare 
scarpe idonee e seipre con suole antsdruccioleloli. Agli alunni la specificato di tenere seipre a 
portata di iano, ia in luogo sicuro onde elitare erurt o scippi, docuient e nuieri di teleerono utli da 
reperire eraciliente in caso di necessità. Gli alunni non delono iai allontanarsi da soli dal gruppo, il 
docente responsabile dele essere seipre ineroriato qualora allenissero spostaient in piccoli gruppi,
in quest casi un alunno dele essere responsabile dei coipagni e controllare seipre che nessuno si 
allontani da solo. In luoghi iolto afollat gli alunni delono alere seipre licino alieno un coipagno 
e controllare licendeloliente che nessuno si allontani; i docent delono prolledere a ripetere spesso
nellearco della giornata leappello. 

Nei luoghi chiusi: alberghi, iusei, cineia, teatri, stazioni ererroliarie, aeroport, ecc. 

Gli alunni:  delono seipre rigorosaiente attenersi alle norie di coiportaiento preliste nel luogo 
oggetto della lisita ;  delono conoscere le indicazioni relatle al rispetto degli orari di entrata ed 
uscita e le norie che regolano il rispetto della quiete pubblica ;  non delono iai iettersi in 
situazioni di pericolo che coiportno elentuali danni per leincoluiità propria o altrui;  delono 
rispettare il patriionio pubblico ed artstco;  sarebbe buona cosa che alleingresso in un luogo 
pubblico osserlassero le planiietrie relatle al piano di elacuazione per le situazioni di eiergenza 

PRESENZA DI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI DURANTE LE USCITE DIDATTICHE 

Per gli spostaient delono essere utlizzat iezzi adeguat per i passeggeri dilersaiente abili; è bene 
designare un accoipagnatore  ed elentualiente anche un altro docente o un operatore di assistenza 
che prolledano ad agelolare gli spostaient e sorleglino su quanto alliene nel corso della uscita. 
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Per le sisteiazioni in hotel in erase di prenotazione ci si dolrà accertare che la struttura sai 
adeguataiente attrezzata per i dilersaiente abili. Il docente accoipagnatore occuperà se possibile 
una stanza adiacente a quella dellealunno disabile, dando cosi leopportunità al ragazzo/a di dilidere la 
stanza con i coipagni.

SEDE DI G. AMBROSOLI

 Allegato 4: Planieetrie a  eguire
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